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Un giorno da ricordare: 31 Ott, 1999 - Augsburg

Il 31 Ottobre, 482 anni dopo il giorno in cui Martin Lutero inchiodò alla porta della chiesa il suo elenco di 95 tesi che protestavano contro la vendita delle indulgenze, dando inizio così alla Riforma Luterana, i Luterani e i Cattolici Romani dichiararono solennemente che le condanne reciproche dall’epoca della Riforma non erano più da applicarsi. Alle 11:20 di mattina davanti ad una congregazione che riempì la Chiesa Luterana di Sant’Anna a Augsburg, in Germania, il Cardinale Edward Cassidy, presidente del Consiglio Pontificio del Vaticano per la Promozione dell’Unità Cristiana, e il Vescovo Luterano Christian Krause di Brunswick, presidente della Federazione Mondiale Luterana, firmarono la Dichiarazione Congiunta sulla Dottrina della Giustificazione.

Secondo il documento, adesso c’è "un accordo unanime nelle verità fondamentali" tra Luterani e Cattolici sulla dottrina della giustificazione, una delle questioni più controverse che divisero Lutero e i suoi seguaci dal papato. Come risultato le "condanne dottrinali reciproche non riguardano l’insegnamento dei partners del dialogo così come presentato nella dichiarazione congiunta."

Alcuni minuti dopo un applauso spontaneo esplose nella chiesa appena Ishmael Noko, il segretario generale LWF, e il Vescovo Walter Kasper, segretario del Consiglio Pontificio, si abbracciarono dopo aver aggiunto le loro firme al documento.

"Siamo testimoni di un giorno significativo nella storia delle nostre chiese. Per la prima volta dopo secoli, qui a Augsburg, stiamo di nuovo calpestando un terreno comune, disse il Vescovo Krause alla congregazione nel suo sermone. "L’Antagonismo e frequentemente persino l’ostilità tra le nostre chiese sono state la fonte di conflitti, di angoscia e di sofferenza per molte persone, in molti paesi su questa terra. Possa Dio darci nuova forza per la riconciliazione e il coraggio di cercare la pace". 
Nel suo sermone, il Cardinale Cassidy disse: "La Dichiarazione Congiunta sulla Dottrina della Giustificazione ha portato nuova vita e speranza a tutto il movimento ecumenico mentre ci avviciniamo a questo secondo millennio Cristiano." Il Papa Giovanni Paolo II rilasciò una dichiarazione a Roma che descriveva l’accordo come una "pietra miliare sulla strada non sempre facile che porta alla restaurazione della piena unità tra i Cristiani."
